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Il figlio dell'ex presidente della Repubblica 
raggiunto da due mandati di arresto firmati 
dalle procure di Milano e Roma per tangenti 
miliardarie. Rischio di conflitto di competenza 

" "_ in Italia 
Roberto Buzio, cassiere psdi: «Le mazzette . 
per il partito le pagavano Ciarrapico e Leone 
con l'ok di Andreotti. Erano un indennizzo 
per averci esclusi dai vertici dell'Efim» 

piifjina 7 FU 

Tiro incrociato dei giudici su Mauro Leone 
Nuovo ordine di cattura per Qarrapico, quinto avviso a Cariglia 
Tiro incrociato di ordini di cattura per Mauro Leone, 
emessi dalle magistrature di Roma e di Milano. E 
sotto accusa per una supermazzetta da 800 milioni 
pagata da Ciarrapico a Cariglia e sponsorizzata da 
Andreotti. 11 figlio dell'ex presidente e il cassiere del 
Psdi Roberto Buzio avrebbero fatto da «postini». Av
viso di garanzia da Roma anche per Cariglia e ordini 
di custodia cautelare per Buzio e Ciarrapico. 

S U S A N N A R I P A M O N T I 

H MILANO. Squilla il telefo
no e risponde Roberto Buzio, 
cassiere d i tangenti destinate 
al psdi. Dall 'altro capo c'è Giu
seppe Ciarrapico, che parla in 
codice e si esprime per meta-
(ore: "Il presidente (leggi Giu
lio Andreott i) m i ha detto che 
devo inviarle un siluro (ovvero 
una tangente). ma io non ho 
mol la carica (nel senso d i una 
scarsa l iquidità)». Cosi il cas
siere socialdemocratico, ha ri
costruito a verbale il gergo del
la mazzetta, parlando tra l'al
tro di un 'Siluro» da 800 mil io
n i , che adesso inguaia Mauro 
Leone, f igl io del l 'ex presidente . 
della Repubblica. La stecca 

passò da Ciarrapico a Cariglia 
con la benedizione d i An
dreott i , e la mediazione d i Bu
zio e Leone. Questa triangola
zione d i tangenti è già costata 
avvisi d i garanzia e arresti per 
tutti gli interessati. Alla lista 
mancava solo Mauro Leone, 
che proprio ieri 6 stato rag
giunto da un ordine d i cattura, 
emesso dai magistrati milane
si. Accusa: violazione della 
legge sul f inanziamento ai par
titi. 1 guai del figlio del presi
dente erano già iniziati una 
ventina d i giorni fa, ma su altri 
fronti: i magistrati della capita
le lo avevano inquisito per la 
vicenda Safim ed ora era agli 

L'amministratore delegato della Fiat, Cesare Romiti 

Inchiesta sulle tangenti 
Dalla procura di Napoli 
richieste d'autorizzazione 
per dodici parlamentari 
• I NAPOLI. La procura gene
rale dì Napoli invierù oggi al 
ministero di Grazia e giustizia 
le richieste d i autorizzazione a 
procedere riguardanti i parla
mentari coinvolt i nell' inchiesta 
su tangenti pagate per gli ap
palti relativi alle opere per i 
Mondial i del '90. Si tratta del 
secondo gruppo d i richieste, 
dopo quelle trasmesse l'8 apri
le scorso nei conlront i del l 'ex 
vice segretario nazionale del 
Psi, Giulio Di Donato, Alfredo 
Vito (De) e Raffaele Mastran-
tuono (Psi) , destinatari di in
formazioni di garanzia per l' in
chiesta sulla privatizzazione 
del servizio d i Nettezza urba
na. A quanto si è appreso in 
ambienti giudiziari, le nuove ri
chieste d i autorizzazione a 
procedere si • riferiscono agli 
stessi Di Donato e Vito, non-
Ciié ai democristiani Vincenzo 
Scolti, Paolo Cirino Pomicino, 
Ugo Grippo, Vincenzo Meo, ai 
socialisti Carlo D'Amato e Giu
seppe Demìtry. al liberale 
Francesco De Lorenzo, al re
pubbl icano Giuseppe Galasso. 
al deputato del Pds Berardo 
Impegno e al l 'europarlamen-
tare socialista Franco Iacono. 
Nei loro confronti i l sostituto 
procuratore Isabella laselli 
emise il 27 marzo scorso avvisi 

d i garanzia per ipotesi d i reato 
che vanno dalla corruzione al
la concussione. Per quanto ri
guarda le inchieste sulla priva
tizzazione del servizio d i rac
colta dei rifiuti e sulla gestione 
del patr imonio immobi l iare, le 
richieste d i autorizzazione a 
procedere (Paolo Cirino Pomi
c ino, Ugo Grippo, Michele Vi-
scardi, Vincenzo Scotti, Salva
tore Varriale, Francesco De Lo
renzo) dovrebbero partire nei 
prossimi giorni. Ai sei parla
mentari lurono notificati avvisi 
d i garanzia, firmati dai sostituti 
procuratori Nicola Quatrano e 
Rosario Cantelmo, il 27 marzo 
scorso. Sarebbero inoltre in 
corso d i preparazione anche 
le richieste per l'inchiesta sulla 
ricostruzione del dopo terre
moto dell '80, riguardanti Vin
cenzo Scotti, Vincenzo Meo, 
l'ex segretario amministrativo 
della De, Severino Citaristi, 
Giulio Di Donato, Francesco 

• De Lorenzo e l 'eurodeputato 
Fantini. 

Non sono state intanto con
fermate nò smentite alcune in
discrezioni secondo le quali 
sarebbero state emesse ordi
nanze d i custodia cautelare 
nei confront i d i persone coin
volte nell ' inchiesta sulla rico
struzione. 

Mauro Leone 

arresti domici l iar i in una cl ini
ca romana. Da ieri è piantona
to dalla guardia d i finanza, do
po il nuovo ordine d i cattura 
targato Milano. Ma la sua storia 
si compl ica, nell ' intricato ca
novaccio delle mille tangento
poli italiane. Anche a Roma è 
stato sentito Roberto Buzio, 
che presumibilmente ha rac
contato le stesse cose. L'effetto 
e stato un ordine d i custodia 
cautelare emesso anche dai 
magistrati della capitale per 
Mauro Leone e un avviso di ga
ranzia per l'onorevole Antonio 
Cariglia, che sale a quota c in
que. 1 pm romani hanno an-
chechiesto l'emissione dì nuo
vi ord in i d i cattura per Giusep
pe Ciarrapico, già in carcere e 
per lo stesso Buzio, che é agli 
arresti domici l iar i in provincia 
di Alessandria. I provvedimenti 
richiesti da Roma riguardano 
la stessa vicenda? In questo ca
so si porrebbe un problema e 
tra le due magistrature potreb
be sorgere un confl i t to d i com
petenza. Secondo fonti Ansa 
però, i magistrati romani sa

rebbero arrivati al quartetto 
percorrendo un'altra pista, 
quella dell ' inchiesta Safim, di 
cui sono titolari. A Milano co
munque non solfiano venti di 
guerra, "Probabilmente c'è sta
ta un'involontaria sovrapposi
zione - dice il pm Piercamillo 
Davigo - che verrà immediata
mente chiarita». 

Leone è accusato d i viola
zione della legge sul finanzia
mento ai parti l i , per quel «silu
ro» da 800 mil ioni. La vicenda 
che lo inguaia gira attorno ad 
affari stipulati co l re delle ac
que minerali e patrocinati da 
Andreotti, ma potrebbero es
sere solo l' inizio. Buzio ha rac
contato in questi termini l'epi
sodio in un interrogatorio, che 
risale al 31 mar /o . «Ho avuto 
modo d i constatare l'esistenza 
di donazioni di denaro da par
te dell 'avvocato Mauro Leone 
e dell ' imprenditore Giuseppe 
Ciarrapico a favore del Psdi di 
Cariglia, su incarico d i An
dreotti». La vicenda risale a po
co prima delle elezioni del 
1990, quando Buzio andò nel
lo studio di Leone, vice-presi

dente dell 'Efim. «Qui Leone mi 
fece trovare un pacco con 500 
mil ioni in contanti. Erano il 
contr ibuto del l 'amico (ossia d i 
Ciarrapico ndr.) a favore del 
Psdi. Nel maggio del '90 Leone 
mi consegnò altri 300 mi l ioni 
in contanti». Gli amici si fecero 
vivi con un altro siluro dorato 
anche alla vigilia delle elezioni 
del 1992. I protagonisti sono 
sempre gli stessi: Cariglia avvi
sa, Buzio riscuote, Ciarrapico 
paga e Leone consegna. Su 
tutti i l patrocinio e la benedi
zione d i Andreott i . 11 motivo d i 
tanta generosità? «Ritengo che 
il denaro versatoci da Leone e 
Ciarrapico fosse un indenniz
zo in quanto noi del Psdi era
vamo stati messi da parte dalla 
presidenza dell'Efim». 

Arrestato a Milano il 24 mar
zo, Buzio ha aperto i libri della 
contabil i tà nera del Psdi, spie
gando che tutte le decisioni, 
anche di t ipo economico, pas
savano al vaglio del segretario 
polit ico. «Insomma, era Cari-
glia il punto di riferimento, sia 
per le entrate regolari che per 
quelle irregolan». 

«Si accordano, ma il mio assistito è in galera». Replica Borrelli: «Romiti non è indagato» 

Polemiche sulla trattativa tra giudici e Fiat 
Il legale di Ciarrapico: «Ricorrerò al Csm» 
Continua la trattativa tra Fiat e magistrati perchiude-
re la partita giudiziaria e arrivare rapidamente ai 
processi. Attesa in settimana la presentazione spon
tanea di Cesare Romiti, ma il legale di Ciarrapico 
minaccia di ricorrere al Csm: «Per Romiti si tratta, 
mentre Ciarrapico 6 in galera». Imminente la chiusu
ra di altri filoni, ma per la Metropolitana tutto è bloc
cato perché tarda l'ok del Parlamento perCraxi. 

• • MILANO. E in vista un nuo
vo summit negli uffici della 
procura milanese, tra i magi
strati di "Mani pulite» e gli avvo
cati d i casa Agnelli. La trattati
va cont inua e in settimana si 
dovrebbe arrivare a una verifi
ca serrata d i tutte le questioni 
ancora aperte. I pr imi segnali 
d i pace erano partiti da Tor ino 
più d i una settimana fa: una te
lefonata al procuratore Borrelli 
e la richiesta d i un incontro, 
quel lo di sabato scorso, desti
nato a segnare una svolta nel
l'inchiesta e forse non solo per 
il troncone che riguarda la Fiat. 

Altri si al l ineeranno con la stra
tegia di Corso Marconi per ac
celerare l'uscita da Tangento
poli? È probabile, dato che or
mai, nella stagione del dopo-
referendum, sono in molt i , sia 
sul fronte polit ico, sia su quello 
imprenditoriale a volere una 
svolta. E quel lo che potrebbe 
accadere in questa settimana, 
al tavolo della trattativa della 
procura milanese, potrebbe 
avere effetti a catena per emu
lazione. C'è però anche chi 
protesta, come l'avvocato Car
lo Taormina, difensore di Giu
seppe Ciarrapico, detenuto a 

Regina Coeli. Minaccia la ri
chiesta d i intervento del Csm e 
dice: «Romiti e Ciarrapico sono 
uguali davanti alla legge, ma 
Ciarrapico è in carcere mentre 
per Romiti si fanno accordi 
preventivi per favorirlo. Questo 
modo d i agire è il legittimo e d i 
scriminatorio». Da Milano, il 
procuratore Borrelli ha imme
diatamente replicato smenten
do che la trattativa sia ridotta a 
un semplice patteggiamento-
sulle sorti d i Romiti e negando 
che ci fossero provvedimenti a 
suo carico. Il patteggiamento 
riguarda la vicenda Fiat nel 
suo complesso e la presenta
zione spontanea di Romiti 
rientrerebbe in questo nuovo 
cl ima d i collaborazione. Il pri
mo punto all 'ordine del gior
no, nella nuova tornata d i in
contri tra magistrati e avvocati 
Fiat, sarà l 'accordo sul rientro 
dei latitanti. Le primule rosse 
dell 'azienda torinese sono il 
direttore generale Giorgio Ga
lluzzo e Massimo Aimetti , ac
cusati di corruzione. Mauro 
Berlini e Paolo Torricell i , am

ministratori delegati della Fìat • 
Avio devono rispondere del lo * 
stesso reato. Otterranno imme
diatamente, dopo l'interroga
torio, il beneficio della scarce
razione? Questa è la condizio
ne posta dagli avvocati ed è 
anche la prova del nove per la 
Fiat, prima della presentazione 
di Cesare Romiti. Il suo arrivo è 
previsto per questa settimana 
di fuoco, ma si può supporre 
che varcherà spontaneamente 
il portone del palazzo d i giusti
zia milanese, solo dopo aver 
visto bene che aria tira. Fu pro
prio lui ad attaccare ì magistra
ti milanesi sostenendo che la 
Rat era entrata come concus
sa nel sistema delle tangenti. Il 
pm Piercamillo Davigo aveva 
replicato dicendo: «Se è così, 
dateci l 'elenco dei taglieggia-
tori. Fate i nomi dei polit ici che 
hanno preteso soldi e denun
ciateli». 

La Fiat ha fretta d i chiudere, 
perché lo stil l icidio d i arresti 
danneggia il lavoro e l ' immagi
ne dell 'azienda, ma anche i 
magistrati vorrebbero arrivare 

rapidamente ai processi. Nel 
palazzaccio milanese tutti san-

. no che se cambia il c l ima pol i 
t ico e cessa il vento in poppa 
che ha assecondato il lavoro 
della magistratura, potrebbe 
iniziare una nuova stagione d i 
insabbiamenti. Dunque, tutti 
hanno buoni motivi per strin
gere. 

Si lavora anche per chiudere 
altri f i loni d i inchiesta, pr imo 
tra tutti quel lo sulle discariche, 
che tra gli imputati ha perso
naggi come Paolo Berlusconi. 
Il gip Italo Ghitti, che da oggi ri
prende il lavoro dopo le ferie, 
si occuperà d i questa vicenda. 
Altri processi sono bloccali 
dalla mancanza d i autorizza
zioni a procedere: è il caso del 
troncone che riguarda la me
tropolitana milanese, per il 
quale manca il via del parla
mento per l ' imputato numero 
uno, Bettino Craxi. 1 magistrati 
stanno per inviare altre 8 r i 
chieste di autorizzazioni a pro
cedere, che si aggiungono alle 
32 che sono già all 'esame del
le giunte del senato e della Ca
mera. ns.R. 

E U G E N I O M A N C A 

i B ROMA. S I chiamerà Costi
tuente delta strada. Ma non sa
rà, come il nome potrebbe la
sciar credere, un ruvido radu
no d i clochard: sarà piuttosto 
l'alveo polit ico ove confluiran
no, autonomamente e volon
tariamente, i mil le protagonisti 
d i quella pratica sociale che si 
definisce d i associazionismo e 
volontariato, e che non da oggi 
rappresenta anche in Italia 
uno dei fenomeni più signifi
cativi e incoraggianti della no
stra vita civile. 

Di fatto già esiste, costruita 
nel vivo di un'esperienza che 
ha ben saputo interrogare se 
stessa. Nei prossimi giorni, 
esattamente l'8 e il 9 maggio a 
Roma ( i l pr imo giorno ad Aric
cia, i l secondo nell 'aula ma
gna della "Sapienza»), forma
lizzerà il suo atto d i nascita, 
non già chiedendo di essere 
accolta come una nuova for
mazione politica che s'aggiun
ge alle altre ma - soggetto au
tonomo e polemico - ponen
do proprio ai partiti un interro
gativo assai più esigente: sono 
disposti a mettersi in gioco, a 
misurare la radice della pro
pria legittimità, a verificare la 
sostanza della propria funzio
ne? Sono disposti a fare un se
vero esame autocrit ico, quale 

che sia il risultato del referen
dum? 

Spiegano cosi, i promotori , i 
due e lement i . dell 'ossimoro 
polit ico: strada perché è dal la 
quotidianità - i suoi luoghi, le 
sue espressioni, la sua gente -
che deriva il connotato prima
rio di quell 'arcipelago che va 
sotto il nome di «volontariato»; 
Costituente perché contenut i e 
ispirazione di questo connota
to debbono essere assunti so
lennemente a fondamento 
dell'Italia che si va a rifondare, 
debbono esserne sostanza co
stitutiva. Sintetizza cosi Ferdi
nando Siringo, del «Centro per 
la riforma della politica» (ove 
si raccolgono le adesioni an
che telefonicamente: 06-
6833203) : -l-a Costituente del
la strada 6 un contr ibuto che la 
"società civi le" che si organiz
za a tutela degli interessi più 
deboli può e vuole portare alla 
seconda Repubblica». 

Chi sono gli artefici d i que
sta iniziativa, i fautori della co
struzione di questo silenzioso 
•processo» politico? Tra le pn-
me adesioni vi sono quelle d i 
Franco Passuello. Giampiero 
Rasimelli, Lidia Mcnapace, Pa
trizio Petrucci, Giuseppe Lu
mia, Flavio Lotti. Giulio Mar-
con. Franco Monterubbianesi, 

Elio D'Orazio, Paolo Degli 
Espinosa, Amato Lamberti, 
Oliviero Motta, Fil ippo Gemilo-
ni . 

Sono soltanto le prime firme 
di un elenco che cresce di 
giorno in giorno, adesioni che 
hanno carattere individuale, 
ma dietro ciascuna delle quali 
è visibile un'esperienza collet
tiva che rende quell 'adesione 
ancor più densa d i significato. 
Si ritrovano insieme uomini e 
donne impegnati nelle A d i , 
nel l 'Arci, nel MoVi, nelle pub
bliche assistenze, nelle comu
nità di lotta alla droga, nelle 
associazioni per la pace, nei 
gruppi d i tutela ambientale, 
negli osservatori antimafia e 
anticamorra, Ira gli obiettori d i 
coscienza, nel volontariato in
ternazionale. 

Insieme nella strada, c ioè 
nella società civile, per orga
nizzare la difesa delle fasce più 
debol i ; e ora anche insieme in 
un progetto polit ico tendente a 
ricostruire un'etica polit ica, nel 
tentativo d i assegnare alla pol i 
tica un nuovo senso, un nuovo 
valore, un nuovo spessore mo
rale. 

Al di fuori però - questo ci 
tengono a precisarlo, e sta qui 
la ragione delle adesioni nomi
native - da ogni suggestione d i 
collateralismo; antico o nuovo 

o nuovissimo. Niente collatera
lismo, neppure rispetto al «po
lo progressista» e «di sinistra» 
che si vorrebbe aggregare. Del 
resto - spiegano i promotori -
è un processo che non è nato 
ieri: già nel 1990, a Paestum, in 
un congresso che significativa
mente si intitolò «Oltre il fram
mento», la galassia del volon
tariato e dell 'associazionismo 
sociale indicò nella riforma 
della polìtica la strada obbliga
ta per il r innovamento della so
cietà. 

Dedizione, altruismo, soli
darietà sono materiali preziosi 
in un mondo che rischia d i ina
ridirsi, ma non sono sufficienti, 
da soli, a cambiare il segno 
delle cose. Rischiano perfino 
di trasformarsi in comodo alibi 
per chi della politica ha una 
concezione tecnicistica, mer
cantile se non addirittura cr i 
minale. 

Oggi - in presenza di un di
battito che vede troppo spesso 
l'espulsione degli elementi so
stanziali e la prevalenza della 
disputa normativa - r ipetono 
che riforma della politica non 
significa semplicemente rifor
ma «delle regole», ma trasfor
mazione profonda, radicale 
dei contenuti . 

•Su quale giustizia sociale, 
su quali diritti d i cittadinanza si 

Nascerà ufficialmente T8 e il 9 maggio per iniziativa di persone impegnate nel volontariato 
Non vuole essere un nuovo partito, ma un interlocutore esigente delle forze politiche 

Ecco la «Costituente della strada» 
fonderanno le istituzioni rinno
vate?», si chiede il documento 
preparatorio della Costituente 
della strada. E aggiunge: «Dob
b iamo pensare a un model lo 
democratico basato su un rap
porto paritario tra le diverse 
forme della politica, quelle isti
tuzionali e quelle sociali: parti
ti radicalmente e profonda
mente rinnovati negli uomini , 
nella forma e nei modi d i fi
nanziamento devono sapersi 
porre in ascolto della società 
civile organizzata nei movi
menti e nelle associazioni, che 
sta assumendo responsabil
mente il p ropno ruolo poli t ico, 
esprime progetto ed esige de
mocraticamente la riforma 
della polit ica. Ci vuole un nuo
vo patto tra cittadini e istituzio
ni che dia radici alla nostra de
mocrazia, dal governo degli 
enti locali f ino ai meccanismi 
dell'Europa». 

Dice ancora Ferdinando Si-
rigo: «Insomma, d i remo ai par
ti l i , anche a quell i del polo 
progressista: badate, un nuovo 
senso della polit ica già vive 
nella società, una nuova sini
stra già esiste e opera. Siete ca
paci d i vederlo? E siete in gra
do di rispondere ai bisogni 
concreti della gente con una 
polit ica davvero nuova nei 
contenut i , negli strumenti, nel
le forme, nel linguaggio? 

Stazionarie 
le condizioni 
del pittore 
Ernesto Treccani 

Sono stale definite -stazionarie» dai medici della Casa <li Cu 
ra del Policlinico di Milano le condizioni del piume l'.rnesto 
Treccani (nella foto) , ricoverato due giorni fa nel leparloch 
terapia intensiva, dopo essere stato investito da un .mio in 
via Turati, nei pressi della sua abitazione milanese di w.i 
Carlo Porla. 1 medici cont inuano prudentemente .1 manti ' 
nere riservata la prognosi, anche se fin da sabato hanno as 
s icuratochei l p i t t o re - uno dei fondatori del gruppo di .Cor
rente»— non corre pencolo di vita Treccani, che ha "H anni 
ha riportato nell ' incidente la fr j t tura di sei costole. 1111 lorte 
versamento ematico nella zona emitoracica e la liattura del 
l 'omero del braccio deslro. 

Folle aggredisce 
il parroco 
etenta 
d'investirlo 

Un uomo da t e i np " in t u i a 
al servizio prevenzione ma 
lattie mentali dell'Usi di Ki-
mmi, Giampaolo Bronzelli. 
d i 48 anni, di Viserbu. una 
località pochi chi lometri a 
Nord di Riniini, ha cere alo di 

^ " " " — ™ " ™ " — • " " " investire co l i la sua auto, 
una Fiat Uno, il parroco di una chiesa del luogo, don Gio
vanni Vaccarini, d i 39 anni, dopo averlo aggredito Bronzetti 
ha pr ima affrontato nella piazza antistante la chiesa il parro
co, che egli ritiene in parte causa delle proprie disgrazie 
co lpendolo con un pugno in testa È salito poi sulla propria 
auto e ha tentalo di investire il prete, che è riuscito a scansar
si, si è al lontanalo, ha giralo la macchina e ha tentalo anco
ra d i investire il parroco, che si è messo in salvo saltando su 
un muretto. Solo a quel punto l 'uomo ha desistito e se n'e 
andato. Poco dopo polizia e carabinieri lo hanno arrestalo 
al Simap dell 'ospedale. 

Commerciante 
trovato morto 
nel Napoletano 
Forse è omicidio 

Castellammare 
Rapinatore 
ucciso 
dal complice 

Sparatoria 
vicino a Roma 
Gravissimo 
un diciassettenne 

Il cadavere d i un uomo. Ciro 
Sannino. d i GÌ anni , è stato 
t iovalo ieri in una zona di 
campagna alla per i ta la di 
Sant'Anastasia, nel Napole
tano A scorgere 11 cadavere 
in una scarpata in kx'alita 

^ m * ^ m m m ~ «Masseria Prcz.iosa» è slato -
secondo quanto accertato dai carabinieri del gruppo -Napo
li 2» - un pastore, Alfredo Della Ratta, di 45 anni. Satinino 
era commerciante all' ingrosso di frutta e si era allontanato 
d i casa ieri pomeriggio. Gli investigatori escludono al mo
mento l'ipotesi dell ' incidente, anche perché da un pr imo 
esame esterno sono state rilevate tracce di una ferita alla le
sta provocala da un corpo contundente. 

Un pregiudicato di 2(i anni, 
Alessandro Verdoliva. e 
morto l'altra none all'ospe
dale d i Castellaminaie di 
Stabia, in provincia di Napo
li, dopo essere stalo ferito 

dal compl ice con il quale 
^ " " ^ — ™ ^ ™ ™ ' slava tentando una rapina. 1 
due. a volto coperto, sono entrati dopo l'orario di chiusura 
in un supermercato della cittadina. Nel locale erano presen
ti solo il titolare del negozio, Ferdinando Malafronie, di 2.") 
anni , e la fidanzata, impegnali nelle pulizie del locale Ver-
doliva, disarmato, li ha minacciati in l imando d i consegnale 
l'incasso della giornata, mentre il compl ice si tratteneva sul
la soglia puntando su Malafrontecsul la fidanzala la propria 
pistola. All ' improvviso il secondo rapinatore ha esploso un 
colpo, ferendo alla schiena Alessandro Verdoliva. Il giovane 
è stalo ricoverato all 'ospedale «San Leonardo», dove e morto 
in camera operatoria. La polizia sta cercando di identificare 
il compl ice. 

Un giovane pregiudicalo di 
17 anni , G. C , è stalo grave
mente ferito alla testa duran
te una sparatoria all 'alba di 
ieri nel centro di Torvaiam-
ca. alle porte d i Roma Rico
verato nel reparto di neuro-

™ " ^ ~ ^ — chirurgia del Policlinico, do
ve è stato sottoposto a una lunga operazione è in gravissime 
condizioni. Secondo una prima ricostruzione, il giovane sa
rebbe slato fento da uno sconosciuto che avrebbe esploso 
quattro colpi di pistola, uno dei quali lo ha raggiunto vicino 
a un orecchio, mentre era in compagnia d i due amici I gio
vani, secondo testimonianze raccolte dai carabinieri, sareb
bero stati sorpresi intorno a un'auto, forse mentre tentavano 
di rubarla o d i danneggiarla. 
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